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ATTO COSTITUTIVO DELLA SOCIETA' 

“WILD
SOCIETA' SPORTIVA DILETTANTISTICA 

A RESPONSABILITA' LIMITATA”
e in forma abbreviata "WILD S.S.D. R.L."

REPUBBLICA ITALIANA
Il  dieci  gennaio  duemilaventiquattro,  in  Salsomaggiore  Terme  (PR)  via 
Giovanni Pascoli n. 2.

10 gennaio 2024
Avanti a me d.ssa Manuela Varani, Notaio in Torrile, iscritto nel ruolo del 
Collegio Notarile del distretto di Parma,

si costituisce:
JOSEPH Tamseel  Mariam,  nata  in  Faisalabad  (PAKISTAN)  il  12  luglio 
1982, residente in Fidenza (PR), frazione Ponte Ghiara n. 66, codice fiscale 
JSP TSL 82L52 Z236L, cittadina italiana.
Detta  comparente,  della  cui  identità  personale  io  Notaio  sono  certo,  mi 
chiede di ricevere questo atto, col quale

conviene quanto segue.
Ai sensi dell'art. 90 della L. n. 289/2002 - come modificato dall'art. 4, comma 

6 -   ter,   del D. L. n. 72/2004   
(conv. con modificazioni, dalla L. n. 128/2004) 

e successivo Decreto Legge n. 87 del 12/7/2018,
nonché ai sensi del D.Lgs. 28/2/2021 n. 36

(così come modificato con D.Lgs. 29/8/2023 n. 120)
la  signora  JOSEPH  Tamseel  Mariam  costituisce  una  società  sportiva 
dilettantistica a responsabilità limitata avente le seguenti caratteristiche: 
Denominazione  -  La  denominazione  della  società  è  "WILD  SOCIETA' 
SPORTIVA  DILETTANTISTICA  A  RESPONSABILITÀ  LIMITATA" e  in 
forma abbreviata "WILD S.S.D. R.L.".
Sede  -  La sede della società è nel Comune di  Fidenza (PR), all’indirizzo 
risultante dall’apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese, 
ai sensi dell’art. 111-ter  delle Disposizioni di attuazione del Codice civile.
Oggetto sociale, Scopo e Finalità - 
La  società  persegue  le  finalità  istituzionali  in  ossequio  ai  principi  di 
democrazia  interna  e  di  uguaglianza  e  pari  opportunità  di  tutti  i  Soci, 
dell’elettività  e  gratuità  delle  cariche  associative  e  dell’obbligatorietà  di 
redazione del Bilancio, con esclusione di ogni forma di abuso, violenza e 
discriminazione, anche di natura etnica, religiosa, di genere e politica.
La società è riconosciuta ai fini sportivi ai sensi dell’art. 10, D.Lgs. 36/2021 
e  dell’art.  5  del  D.Lgs.  39/2021,  nonché  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della 
Delibera del Consiglio Nazionale del C.O.N.I. n. 1720 del 2022, ed escluso 
ogni tipo di lucro, ha per oggetto ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera b), 
D.Lgs. 36/2021:
-  in  via  stabile  e  principale  l'attività  di  valorizzazione  e  diffusione  della 
pratica  dello  sport  dilettantistico,  in  particolare  delle  seguenti  discipline: 
Aikido,  Alpinismo,  Armi  sportive  da  caccia,  Arrampicata  Sportiva,  Arti  
Marziali,  Atletica Leggera (tra cui  Corsa campestre,  Corsa in  montagna,  
Nordic e Fitwalking, Trail,  Attività Subacquee, Badminton, Biathlon, Body 
building,  Calcio,  Canoa,  Canottaggio,  Ciclismo,  Cinofilia,  Cricket,  Dama,  

D.ssa Manuela Varani

NOTAIO

REGISTRATO A 
PARMA

in data 15.1.2024
al n. 793
 serie 1T

con euro 356,00

Depositato presso la
CCIAA di
PARMA

in data 15.1.2024
prot. n. 5298-2024
con euro 300,00

di cui euro 120,00 
per diritto annuale

iscritto in data 
16.1.2024



Danza  Sportiva,  Ginnastica  (Attività  sportiva  ginnastica  finalizzata  alla  
salute ed al fitness, Ginnastica Acrobatica, Ginnastica Aerobica, Ginnastica  
Artistica,  Ginnastica  per  Tutti,   Ginnastica  Ritmica,  Trampolino  Elastico,  
Parkour), Giochi e Sport Tradizionali (tra cui Tiro con la Balestra e Tiro con  
la Fionda), Judo, Ju-Jitsu, Karate, Kendo, Kickboxing (Aerokickboxing, Full  
Contact,  K-1 Rules,  Kick Light,  Light  Contact,  Low Kick,  Musical  Forms,  
Point  Fighting),  Lotta  (Lotta  greco-romana,  Lotta  libera,  Grappling,  
Pancrazio  Athlima),  Muay  Thai,  Orientamento  (Corsa  orientamento,  
Mountain Bike orientamento, Orientamento di precisione, Sci orientamento),  
Pentathlon  Moderno,  Pesca  Sportiva,  Pesistica  tra  cui  Cultura  Fisica  
(Biathlon Atletico, Sviluppo Muscolare, Braccio di Ferro, Palestriadi, Power  
Games,  attività  con sovraccarichi  e  resistenze  finalizzate  al  fitness  e  al  
benessere  fisico,  Powerlifting,  Pugilato,  Rafting,  Sambo,  Savate  (Savate 
assalto,  Savate  combat),  Scacchi,  Shoot  Boxe,  Sport  Acquatici,  Sport  
dell'Aria, Sport Equestri (Attacchi, Attività equestri di tradizione e rassegne,  
Concorso  Completo,  Dressage,  Endurance,  Equitazione  di  campagna,  
Equitazione Paralimpica, Horse ball, Polo, Reining, Riabilitazione equestre,  
Salto Ostacoli, Volteggio), Sumo, Taekwondo, Tiro a Segno, Tiro alla Fune,  
Tiro con l'Arco (3D, Flight e Clout, Ski archery, Tiro alla targa al chiuso e  
all'aperto,  Tiro  con  l'arco  paralimpico,  Tiro  di  campagna,  Tiro  Dinamico  
Sportivo,  Triathlon,  Turismo  EquestreTrec  Ante  tra  cui  Cross  country  e  
Country  derby,  Monta  da  Lavoro  (Tradizionale,  Gimkana,  Sincronizzata,  
Maremmana,  Doma  Vaquera),  Monta  Storica,  Monta  Western  (Barrel,  
Racing,  Pole  Pending,  Team Penning,  Gimkana  Western,  Performance,  
Cutting,  Working  Cow  Horse,  Roping),  Turismo  Equestre  e  Turismo 
Equestre Attacchi, Trec e Trec Attacchi, Mountain Trail,  Wushu Kung Fu  
Moderno  (Kali  Filippino,  Kung  Fu  Vietnamita,  Pencak  Silat,  Taolu,  
Sanshou),  Wushu  Kung  Fu  Tradizionale  (Taijiquan;  Tuei  Shou;  
Baguazhang; Wing Chun; Shaolin; Jeet Kune Do; Qi Gong; Shuai Jiao),
nonchè di ogni altra disciplina sportiva ed ha per oggetto le seguenti attività:
a) l'organizzazione di attività sportive dilettantistiche e la pratica di ogni tipo 
di attività e disciplina sportiva prevista dalle Federazioni Sportive Nazionali 
e  dagli  Enti  di  Promozione  Sportiva  riconosciuti  dal  CONI  e  dal  CIP 
(Comitato Italiano Paralimpico) in particolare l'ente si atterrà alle disposizioni 
della  Federazione  Italiana  Danza  Sportiva  e  alle  disposizioni  degli  enti 
riconosciuti dal CONI affini alla disciplina sportiva della danza a cui l'ente 
intenderà aderire;
b) l'attività didattica per l'avvio, l'aggiornamento ed il perfezionamento nelle 
diverse attività e discipline sportive;
c) la formazione, la preparazione e la gestione di squadre dilettantistiche 
per qualunque disciplina sportiva, nonché la promozione e l'organizzazione 
di  gare,  di  tornei  e  di  ogni  altra  attività  sportiva  in  genere,  sempre  nel 
quadro, con le finalità e con l'osservanza delle norme e delle direttive delle 
diverse Federazioni Sportive Nazionali e degli Enti di Promozione Sportiva 
riconosciuti  dal CONI, dal CIP e dei loro organi,  e comunque iscritte nel 
Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche di cui al  decreto 
legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, cui decide di affiliarsi, compresi quelli 
delle Federazioni Internazionali cui aderiscono gli organismi affilianti;
d)  l'organizzazione  di  ogni  altra  attività  sportiva,  amatoriale,  didattica, 
ricreativa e socio culturale nella più ampia accezione dei termini;



e) la gestione di servizi socio-culturali e educativi.
La società adotta le disposizioni emanate dagli  Organismi Affilianti  per il 
contrasto alla violenza di genere ai sensi dell’art. 16 D.Lgs. 39/21.
Nei limiti previsti dall’art. 9, D.Lgs. 36/2021 e dalla normativa di attuazione, 
è facoltà  della  società  svolgere  attività  secondarie  e  strumentali,  purché  
strettamente connesse ai fini istituzionali-sportivi e nei limiti ivi indicati, quali, 
a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:
a) procedere alla costruzione, all'ampliamento, alla gestione, all'allestimento 
ed al  miglioramento  di  impianti  sportivi,  ivi  compresa l'acquisizione delle 
relative aree, nonché acquistare immobili da destinare ad attività sportive; 
prendere e concedere in gestione palestre e impianti sportivi in genere;
b)  promuovere  e  pubblicizzare  la  propria  attività  e  la  sua  immagine 
utilizzando modelli, disegni ed emblemi, direttamente o tramite terzi;
c) gestire attrezzature ed attività aventi ad oggetto servizi estetici, salutari e 
del benessere della persona a favore dei soci e dei loro congiunti  ed in 
favore di frequentatori ed utilizzatori anche temporanei delle aree attrezzate, 
nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio;
d) gestire attrezzature ed attività aventi  ad oggetto pubblici  esercizi (bar, 
punti di ristoro) a favore dei frequentatori ed utilizzatori anche temporanei 
delle aree attrezzate, nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano 
l'esercizio;
e)  istituire  servizi  idonei  a rendere maggiormente confortevole l'esercizio 
dell'attività sportiva, quale strumento di benessere psicofisico dei praticanti 
allestendo altresì spazi dedicati alla fisioterapia ed alla riabilitazione;
f)  compiere  studi  e  indagini  economico-sociali  al  fine  di  valorizzare  e 
promuovere  la  conoscenza  delle  attività  sportive,  nonchè  organizzare  e 
gestire  seminari,  convegni  e  attività  finalizzate  alla  formazione,  alla 
riqualificazione e all'aggiornamento di operatori del settore sportivo;
g)  il  commercio  in  Italia  ed  all'estero  in  sede  fissa  od  anche  online  di 
attrezzatura, abbigliamento, accessori, integratori e quant'altro collegato o 
collegabile alla pratica sportiva in oggetto;
h)  gestire  ed  utilizzare  le  attrezzature,  gli  impianti  e  le  aree  nei  quali 
svolgere l'esercizio delle discipline sportive di cui sopra ed a tale scopo la 
società, se lo riterrà utile e/o necessario, potrà affiliarsi a tutte le federazioni 
ed Enti di promozione sportiva in funzione del suo sviluppo, in una logica 
polisportiva, garantendo l'osservanza delle norme e delle direttive del CONI 
e del CIP, nonché degli Statuti e dei regolamenti delle Federazioni sportive 
nazionali  e  delle  Discipline  sportive  associate  o  dell'Ente  di  promozione 
sportiva  cui  la  società  sarà  affiliata,  che  costituiscono,  quindi,  parte 
integrante delle presenti norme, nella parte relativa all'organizzazione e alla 
gestione delle Società affiliate.
Per l’attuazione dell’oggetto sociale e per la realizzazione degli scopi di cui 
ai commi precedenti, la società potrà svolgere ogni attività, anche di natura 
mobiliare,  immobiliare e finanziaria che fosse ritenuta utile,  necessaria e 
pertinente, e in particolare quelle relative alla costruzione, all’ampliamento, 
all’attrezzamento  e  al  miglioramento  di  strutture  sportive,  ivi  compresa 
l’acquisizione delle relative aree, nonché l’acquisto d’immobili da destinare 
ad attività sportive.
La  società  potrà  altresì  procedere  all’affitto  dell’azienda,  di  singoli 
stabilimenti o rami di essa nel rispetto e in conformità gli artt. 2561, 2562, 



1615 e ss., c.c.
È espressamente escluso dall'attività  statutaria  il  rilascio di  garanzie,  sia 
pure nell'interesse delle società partecipate, ma a favore di terzi, laddove 
tale attività non abbia carattere residuale e non sia svolta in via strettamente 
strumentale al conseguimento dell'oggetto sociale.
È espressamente esclusa dall'attività sociale la raccolta del risparmio tra il 
pubblico e l'acquisto e la vendita mediante offerta al pubblico di strumenti 
finanziari  disciplinati  dal  T.U.I.F.  (D.  Lgs.  24/2/1998  n.  58),  nonché 
l'esercizio  nei  confronti  del  pubblico  delle  attività  di  assunzione  di 
partecipazioni,  di  concessione  di  finanziamenti  sotto  qualsiasi  forma,  di 
prestazione di servizi di pagamento e di intermediazione in cambi e ogni 
altra attività di cui all'art. 106 T.U.L.B. (D. Lgs. 1/9/1993 n. 385).
È altresì esclusa, in maniera tassativa, qualsiasi attività che sia riservata 
agli iscritti in albi professionali previsti dal D. Lgs. 58/98.
Ai  sensi  dell’art.  4,  D.Lgs.  163/2022  e  ss.mm.ii.,  i  proventi  derivanti  da 
rapporti  di  sponsorizzazione,  promo  pubblicitari,  cessione  di  diritti  e 
indennità  legate  alla  formazione  degli  Atleti,  nonché  dalla  gestione  di 
impianti e strutture sportive sono esclusi dal computo dei criteri e dei limiti di 
cui all’art. 9 del D.Lgs. 36/2021.
Durata - La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2060.
Capitale sociale e suddivisione delle quote tra i soci - Il capitale sociale 
è  di  euro 2.000,00 (duemila/00) e  viene  sottoscritto  dall'unico  socio 
JOSEPH Tamseel  Mariam   per  una quota  dal  valore  nominale  di  euro 
2.000,00 pari all'intero capitale sociale - quota sottoscritta per pari importo e 
da  liberarsi  con  conferimento  in  denaro  già  eseguito  per  euro  2.000,00 
(duemila/00).
Ai sensi dell'art. 2464 c.c., il socio JOSEPH Tamseel Mariam mi esibisce un 
assegno circolare non trasferibile  emesso da BPER Banca pa in  data 5 
gennaio  2024,  distinto  dal  n.  5111751356-10  intestato  alla  costituenda 
società.
Pertanto il capitale sociale risulta interamente versato.
Il socio prende atto che, entro trenta giorni, l'organo amministrativo dovrà, o 
lo stesso unico socio potrà, provvedere ad effettuare la pubblicità prevista 
dall'art. 2470 comma IV c.c.; al riguardo la parte incarica espressamente il 
Notaio rogante al deposito della prescritta comunicazione di socio unico.
Norme sugli utili - La società non persegue fini di lucro e i proventi e ricavi 
che derivano dall'esercizio dell'attività sociale non possono in nessun caso 
essere divisi o ripartiti tra i soci, neppure indirettamente.
Ai sensi dell'art. 2463 ultimo comma c.c., la somma da dedurre dagli utili 
netti  risultanti dal  bilancio regolarmente approvato, per formare la riserva 
prevista dall'art. 2430 c.c., deve essere almeno pari a un quinto degli stessi, 
fino  a  che  la  riserva  non  abbia  raggiunto,  unitamente  al  capitale, 
l'ammontare di diecimila euro. La riserva così formata può essere utilizzata 
solo per imputazione a capitale e per copertura di eventuali perdite. Essa 
deve essere reintegrata a norma dell'ultimo comma dell'art.  2463 c.c.  se 
viene diminuita per qualsiasi ragione.
In  deroga  alle  disposizioni  di  cui  sopra,  è  demandata  all’assemblea 
ordinaria dei soci, la facoltà di deliberare in ordine alla distribuzione degli 
utili dedotte le eventuali perdite, nella misura prevista dall’Art. 8, comma 3, 4 
bis e ss.mm.ii.



Chiusura  dell’esercizio  sociale  -  Gli  esercizi  sociali  si  chiudono  al  31 
dicembre di ciascun anno. 
Il primo esercizio sociale si chiude al 31 dicembre 2024.
Amministrazione e rappresentanza - La società sarà amministrata da un 
Amministratore unico che dura in carica fino a revoca o dimissioni.
Quale primo Amministratore viene nominata la signora  JOSEPH Tamseel 
Mariam,  comparente sopra generalizzata,  che accetta la carica attribuita 
sottoscrivendo  il  presente  atto,  dichiarando  di  non  avere  cause  di 
ineliggibilità.
In particolare è   fatto divieto agli amministratori di ricoprire cariche sociali in   
altre società o associazioni sportive dilettantistiche che operino nell’ambito 
della medesima federazione sportiva o disciplina associata se riconosciuta 
dal Coni e ove paralimpici, riconosciute dal CIP.
All'Amministratore unico spetta anche la rappresentanza legale e in giudizio 
della società.
Spese di  costituzione  -  Le  spese  di  costituzione  della  società,  per  un 
importo ammontante a circa euro duemila sono poste a carico della società.
Ai  soli  fini  dell’iscrizione  presso  il  competente  Ufficio  del  Registro  delle 
imprese, i comparenti mi dichiarano che l'indirizzo completo della sede della 
società è in Fidenza (PR), frazione Ponte Ghiara n. 66.
Nello Statuto, a questo atto allegato sotto la lettera "A", sono riportate le 
norme relative al funzionamento della società.
Il presente atto è soggetto ad Imposta di registro in misura fissa.
La comparente prende atto che io Notaio sono il titolare del trattamento dei 
dati personali qui contenuti o presupposti e consente al trattamento dei dati 
stessi, anche se "sensibili", da parte mia e dei miei incaricati, mediante ogni 
strumento idoneo, anche informatico, per il compimento degli adempimenti 
di legge e per le esigenze organizzative del mio studio. 
La comparente espressamente mi dispensa dalla lettura dell'allegato.
Di questo atto, da me interamente scritto, ho dato lettura ai comparenti, che 
lo approvano.
Si sottoscrive alle ore quindici e sedici minuti.
Due fogli scritti per cinque pagine intere e questa fin qui.
F.to Joseph Tanseel Mariam
F.to Manuela Varani

Allegato "A" all'atto n. 2.898/2.432 di repertorio.
STATUTO DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

"WILD SOCIETÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA 
A RESPONSABILITÀ LIMITATA"

* * *
ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE

È costituita  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto  previsto  dal  libro  V,  c.c., 
dell'art. 90 della L. n. 289/2002 - come modificato dall'art. 4, comma 6 - ter,  
del  D.  L.  n.  72/2004  (conv.  con  modificazioni,  dalla  L.  n.  128/2004)  e 
successivo Decreto Legge n. 87 del 12/7/2018, nonché ai sensi del D.Lgs. 
28/2/2021 n. 36  (così come modificato con D.Lgs. 29/8/2023 n. 120)  una 
società sportiva dilettantistica a responsabilità limitata denominata: 

"WILD SOCIETÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITÀ 



LIMITATA" 
in sigla "WILD S.S.D. A R.L.".

ARTICOLO 2 - SEDE
La sede della società è nel Comune di Fidenza (PR), all'indirizzo indicato al 
Registro  delle  Imprese  ai  sensi  dell'art.  111-ter  delle  disposizioni  di 
attuazione del codice civile.
Il trasferimento di sede all'interno dello stesso Comune può essere deciso 
dall'Organo Amministrativo e non comporta modifica dello statuto.
Con  decisione  dell'Organo  Amministrativo  la  società  può  istituire  e 
sopprimere  succursali,  agenzie,  uffici  e  rappresentanze  anche  altrove, 
mentre per l'istituzione di sedi secondarie è necessaria la decisione dei soci.

ARTICOLO 3 - DURATA
La  durata  della  società  è  fissata  fino  al  31  (trentuno)  dicembre  2060 
(duemilasessanta),  ma potrà essere prorogata  od anche anticipatamente 
sciolta  con deliberazione dell'assemblea dei  soci  ai  sensi  di  legge e del 
presente statuto.

ARTICOLO 4 - OGGETTO
La  società  persegue  le  finalità  istituzionali  in  ossequio  ai  principi  di 
democrazia  interna  e  di  uguaglianza  e  pari  opportunità  di  tutti  i  Soci, 
dell'elettività  e  gratuità  delle  cariche  associative  e  dell'obbligatorietà  di 
redazione del Bilancio, con esclusione di ogni forma di abuso, violenza e 
discriminazione, anche di natura etnica, religiosa, di genere e politica.
La società e' riconosciuta ai fini sportivi ai sensi dell'art. 10, D.Lgs. 36/2021 
e  dell'art.  5  del  D.Lgs.  39/2021,  nonché  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della 
Delibera del Consiglio Nazionale del C.O.N.I. n. 1720 del 2022, ed escluso 
ogni tipo di lucro, ha per oggetto ai sensi dell'art. 7, comma 1, lettera b), 
D.Lgs. 36/2021:
-  in  via  stabile  e  principale  l'attività  di  valorizzazione  e  diffusione  della 
pratica  dello  sport  dilettantistico,  in  particolare  delle  seguenti  discipline: 
Aikido,  Alpinismo,  Armi  sportive  da  caccia,  Arrampicata  Sportiva,  Arti 
Marziali,  Atletica  Leggera (tra cui  Corsa campestre,  Corsa in  montagna, 
Nordic e Fitwalking, Trail,  Attività Subacquee, Badminton,  Biathlon,  Body 
building,  Calcio,  Canoa,  Canottaggio,  Ciclismo,  Cinofilia,  Cricket,  Dama, 
Danza  Sportiva,  Ginnastica  (Attività  sportiva  ginnastica  finalizzata  alla 
salute ed al fitness, Ginnastica Acrobatica, Ginnastica Aerobica, Ginnastica 
Artistica,  Ginnastica  per  Tutti,  Ginnastica  Ritmica,  Trampolino  Elastico, 
Parkour), Giochi e Sport Tradizionali (tra cui Tiro con la Balestra e Tiro con 
la Fionda), Judo, Ju-Jitsu, Karate, Kendo, Kickboxing (Aerokickboxing, Full 
Contact,  K-1 Rules,  Kick Light,  Light  Contact,  Low Kick,  Musical  Forms, 
Point  Fighting),  Lotta  (Lotta  greco-romana,  Lotta  libera,  Grappling, 
Pancrazio  Athlima),  Muay  Thai,  Orientamento  (Corsa  orientamento, 
Mountain Bike orientamento, Orientamento di precisione, Sci orientamento), 
Pentathlon  Moderno,  Pesca  Sportiva,  Pesistica  tra  cui  Cultura  Fisica 
(Biathlon Atletico, Sviluppo Muscolare, Braccio di Ferro, Palestriadi, Power 
Games,  attività  con  sovraccarichi  e  resistenze  finalizzate  al  fitness  e  al 
benessere  fisico,  Powerlifting,  Pugilato,  Rafting,  Sambo,  Savate  (Savate 
assalto,  Savate  combat),  Scacchi,  Shoot  Boxe,  Sport  Acquatici,  Sport 
dell'Aria, Sport Equestri (Attacchi, Attività equestri di tradizione e rassegne, 
Concorso  Completo,  Dressage,  Endurance,  Equitazione  di  campagna, 
Equitazione Paralimpica, Horse ball, Polo, Reining, Riabilitazione equestre, 



Salto Ostacoli, Volteggio), Sumo, Taekwondo, Tiro a Segno, Tiro alla Fune, 
Tiro con l'Arco (3D, Flight e Clout, Ski archery, Tiro alla targa al chiuso e 
all'aperto,  Tiro  con  l'arco  paralimpico,  Tiro  di  campagna,  Tiro  Dinamico 
Sportivo,  Triathlon,  Turismo  EquestreTrec  Ante  tra  cui  Cross  country  e 
Country  derby,  Monta  da  Lavoro  (Tradizionale,  Gimkana,  Sincronizzata, 
Maremmana,  Doma  Vaquera),  Monta  Storica,  Monta  Western  (Barrel, 
Racing,  Pole  Pending,  Team  Penning,  Gimkana  Western,  Performance, 
Cutting,  Working  Cow  Horse,  Roping),  Turismo  Equestre  e  Turismo 
Equestre Attacchi,  Trec e Trec Attacchi, Mountain Trail,  Wushu Kung Fu 
Moderno  (Kali  Filippino,  Kung  Fu  Vietnamita,  Pencak  Silat,  Taolu, 
Sanshou),  Wushu  Kung  Fu  Tradizionale  (Taijiquan;  Tuei  Shou; 
Baguazhang; Wing Chun; Shaolin; Jeet Kune Do; Qi Gong; Shuai Jiao),
nonchè di ogni altra disciplina sportiva ed ha per oggetto le seguenti attività:
a) l'organizzazione di attività sportive dilettantistiche e la pratica di ogni tipo 
di attività e disciplina sportiva prevista dalle Federazioni Sportive Nazionali 
e  dagli  Enti  di  Promozione  Sportiva  riconosciuti  dal  CONI  e  dal  CIP 
(Comitato Italiano Paralimpico) in particolare l'ente si atterrà alle disposizioni 
della  Federazione  Italiana  Danza  Sportiva  e  alle  disposizioni  degli  enti 
riconosciuti dal CONI affini alla disciplina sportiva della danza a cui l'ente 
intenderà aderire;
b) l'attività didattica per l'avvio, l'aggiornamento ed il perfezionamento nelle 
diverse attività e discipline sportive;
c) la formazione, la preparazione e la gestione di squadre dilettantistiche 
per qualunque disciplina sportiva, nonché la promozione e l'organizzazione 
di  gare,  di  tornei  e  di  ogni  altra  attività  sportiva  in  genere,  sempre  nel 
quadro, con le finalità e con l'osservanza delle norme e delle direttive delle 
diverse Federazioni Sportive Nazionali e degli Enti di Promozione Sportiva 
riconosciuti  dal CONI, dal CIP e dei loro organi,  e comunque iscritte nel 
Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche di cui al  decreto 
legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, cui decide di affiliarsi, compresi quelli 
delle Federazioni Internazionali cui aderiscono gli organismi affilianti;
d)  l'organizzazione  di  ogni  altra  attività  sportiva,  amatoriale,  didattica, 
ricreativa e socio culturale nella più ampia accezione dei termini;
e) la gestione di servizi socio-culturali e educativi.
La società adotta le disposizioni emanate dagli  Organismi Affilianti  per il 
contrasto alla violenza di genere ai sensi dell'art. 16 D.Lgs. 39/21.
Nei limiti previsti dall'art. 9, D.Lgs. 36/2021 e dalla normativa di attuazione, 
e'  facoltà della  società svolgere attività  secondarie e strumentali,  purché 
strettamente connesse ai fini istituzionali-sportivi e nei limiti ivi indicati, quali, 
a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:
a) procedere alla costruzione, all'ampliamento, alla gestione, all'allestimento 
ed al  miglioramento  di  impianti  sportivi,  ivi  compresa l'acquisizione delle 
relative aree, nonché acquistare immobili da destinare ad attività sportive; 
prendere e concedere in gestione palestre e impianti sportivi in genere;
b)  promuovere  e  pubblicizzare  la  propria  attività  e  la  sua  immagine 
utilizzando modelli, disegni ed emblemi, direttamente o tramite terzi;
c) gestire attrezzature ed attività aventi ad oggetto servizi estetici, salutari e 
del benessere della persona a favore dei soci e dei loro congiunti  ed in 
favore di frequentatori ed utilizzatori anche temporanei delle aree attrezzate, 
nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio;



d) gestire attrezzature ed attività aventi  ad oggetto pubblici  esercizi (bar, 
punti di ristoro) a favore dei frequentatori ed utilizzatori anche temporanei 
delle aree attrezzate, nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano 
l'esercizio;
e)  istituire  servizi  idonei  a rendere maggiormente confortevole l'esercizio 
dell'attività sportiva, quale strumento di benessere psicofisico dei praticanti 
allestendo altresì spazi dedicati alla fisioterapia ed alla riabilitazione;
f)  compiere  studi  e  indagini  economico-sociali  al  fine  di  valorizzare  e 
promuovere  la  conoscenza  delle  attività  sportive,  nonchè  organizzare  e 
gestire  seminari,  convegni  e  attività  finalizzate  alla  formazione,  alla 
riqualificazione e all'aggiornamento di operatori del settore sportivo;
g)  il  commercio  in  Italia  ed  all'estero  in  sede  fissa  od  anche  online  di 
attrezzatura, abbigliamento, accessori, integratori e quant'altro collegato o 
collegabile alla pratica sportiva in oggetto;
h)  gestire  ed  utilizzare  le  attrezzature,  gli  impianti  e  le  aree  nei  quali 
svolgere l'esercizio delle discipline sportive di cui sopra ed a tale scopo la 
società, se lo riterrà utile e/o necessario, potrà affiliarsi a tutte le federazioni 
ed Enti di promozione sportiva in funzione del suo sviluppo, in una logica 
polisportiva, garantendo l'osservanza delle norme e delle direttive del CONI 
e del CIP, nonché degli Statuti e dei regolamenti delle Federazioni sportive 
nazionali  e  delle  Discipline  sportive  associate  o  dell'Ente  di  promozione 
sportiva  cui  la  società  sarà  affiliata,  che  costituiscono,  quindi,  parte 
integrante delle presenti norme, nella parte relativa all'organizzazione e alla 
gestione delle Società affiliate.
Per l'attuazione dell'oggetto sociale e per la realizzazione degli scopi di cui 
ai commi precedenti, la società potrà svolgere ogni attività, anche di natura 
mobiliare,  immobiliare e finanziaria che fosse ritenuta utile,  necessaria e 
pertinente, e in particolare quelle relative alla costruzione, all'ampliamento, 
all'attrezzamento  e  al  miglioramento  di  strutture  sportive,  ivi  compresa 
l'acquisizione delle relative aree, nonché l'acquisto d'immobili da destinare 
ad attività sportive.
La  società  potrà  altresì  procedere  all'affitto  dell'azienda,  di  singoli 
stabilimenti o rami di essa nel rispetto e in conformità gli artt. 2561, 2562, 
1615 e ss., c.c.
È espressamente escluso dall'attività  statutaria  il  rilascio di  garanzie,  sia 
pure nell'interesse delle società partecipate, ma a favore di terzi, laddove 
tale attività non abbia carattere residuale e non sia svolta in via strettamente 
strumentale al conseguimento dell'oggetto sociale.
È espressamente esclusa dall'attività sociale la raccolta del risparmio tra il 
pubblico e l'acquisto e la vendita mediante offerta al pubblico di strumenti 
finanziari  disciplinati  dal  T.U.I.F.  (D.  Lgs.  24/2/1998  n.  58),  nonché 
l'esercizio  nei  confronti  del  pubblico  delle  attività  di  assunzione  di 
partecipazioni,  di  concessione  di  finanziamenti  sotto  qualsiasi  forma,  di 
prestazione di servizi di pagamento e di intermediazione in cambi e ogni 
altra attività di cui all'art. 106 T.U.L.B. (D. Lgs. 1/9/1993 n. 385).
È altresì esclusa, in maniera tassativa, qualsiasi attività che sia riservata 
agli iscritti in albi professionali previsti dal D. Lgs. 58/98.
Ai  sensi  dell'art.  4,  D.Lgs.  163/2022  e  ss.mm.ii.,  i  proventi  derivanti  da 
rapporti  di  sponsorizzazione,  promo  pubblicitari,  cessione  di  diritti  e 
indennità  legate  alla  formazione  degli  Atleti,  nonché  dalla  gestione  di 



impianti e strutture sportive sono esclusi dal computo dei criteri e dei limiti di 
cui all'art. 9 del D.Lgs. 36/2021.

ARTICOLO 5 - MISURE E STRUMENTI PER LA PREVENZIONE E IL 
CONTRASTO DEI FENOMENI DI ABUSO, VIOLENZA E 

DISCRIMINAZIONE
La società garantisce il diritto fondamentale dei tesserati di essere trattati 
con rispetto e dignità,  nonché di  essere tutelati  da ogni forma di abuso, 
molestia,  violenza  di  genere  e  ogni  altra  condizione  di  discriminazione, 
prevista dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, indipendentemente 
da  etnia,  convinzioni  personali,  disabilità,  età,  identità  di  genere, 
orientamento  sessuale,  lingua,  opinione  politica,  religione,  condizione 
patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. Il diritto alla 
salute  e  al  benessere  psico-fisico  dei  tesserati  costituisce  un  valore 
assolutamente prevalente  anche rispetto  al  risultato sportivo.  La Società 
previene e contrasta ogni forma di abuso, violenza o discriminazione nei 
confronti dei tesserati,  e si conforma ai D.Lgs. n. 36/2021 e al D.Lgs. n. 
39/2021 nonché alle disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI 
in materia

ARTICOLO 6 – DOMICILIO - COMUNICAZIONI
Il domicilio dei soci e degli amministratori, nonché quello dei sindaci e del 
revisore, se nominati, per i loro rapporti con la società, è quello che risulta 
dal Registro delle Imprese.
È onere dell'interessato comunicare alla società, ai fini della trascrizione agli 
atti  della  società,  anche  il  numero  di  telefax  e/o  l'indirizzo  di  posta 
elettronica e le relative variazioni.  Nei confronti  di  chi  non comunica alla 
società  tali  dati  non  sarà  possibile  l'utilizzazione  di  dette  forme  di 
comunicazione.
La  società  trasmette,  in  via  telematica,  entro  il  31  gennaio  dell’anno 
successivo, all’ente affiliante una dichiarazione riguardante l’aggiornamento 
dei  dati  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  3,  del  D.Lgs.  39/2021, 
l’aggiornamento  degli  amministratori  in  carica  e  ogni  altra  modifica 
intervenuta nell’anno precedente.

ARTICOLO 7 - CAPITALE SOCIALE
Il capitale sociale è di euro 2.000,00 (duemila virgola zero zero).
Le partecipazioni sono determinate in misura proporzionale ai conferimenti 
ed attribuiscono a tutti i soci gli stessi diritti proporzionalmente alle rispettive 
quote possedute.
In applicazione dei principi di democraticità e di uguaglianza di cui alla lett. 
e) dell’art.  7 del D.Lgs. 36/2021, non potranno essere attribuiti  particolari 
diritti a singoli soci. 
Il capitale sociale può essere aumentato, ai sensi dei successivi articoli, nel 
rispetto delle vigenti norme di legge. Possono essere conferiti, a liberazione 
di quota sociale sottoscritta anche in sede di aumento del capitale sociale 
stesso,  tutti  gli  elementi  dell’attivo  suscettibili  di  valutazione  economica, 
compresi  la  prestazione  d’opera  o  di  servizi  a  favore  della  società;  la 
delibera di aumento di capitale deve stabilire le modalità del conferimento; 
in mancanza di qualsiasi indicazione il conferimento deve farsi in denaro. 
Ai conferimenti si applica quanto disposto dagli artt. 2464 e 2465 c.c.
Eventuali  utili  e  avanzi  sono  destinati  all’attività  statutaria  di  cui  al 
precedente art. 4 oppure a incremento del patrimonio.



È in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, degli utili e avanzi di 
gestione, fondi e riserve comunque denominati in favore di Soci, lavoratori, 
collaboratori, componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o 
qualsiasi ipotesi di scioglimento individuale del rapporto.
In  caso  di  aumento  del  capitale  sociale,  spetta  ai  soci  il  diritto  di 
sottoscriverlo in proporzione alle partecipazioni da essi possedute; ai soci 
che ne facciano contestuale richiesta all'atto della sottoscrizione, spetta il 
diritto di sottoscrivere la parte dell'aumento di capitale non sottoscritta dagli 
altri soci, in proporzione alle partecipazioni possedute.
Salvo che per il caso di cui all'art. 2482-ter del codice civile, l'aumento di 
capitale  può  essere  attuato  anche  mediante  offerta  di  quote  di  nuova 
emissione a terzi; in tal caso ai soci che non hanno consentito alla decisione 
spetta il diritto di recesso.
Il capitale sociale potrà essere ridotto, nei casi e con le modalità di legge, 
mediante  deliberazione  dell’assemblea  dei  soci,  da  adottarsi  con  le 
maggioranze previste per la modifica dello statuto. 
In  caso di  riduzione del  capitale  sociale,  è espressamente  esclusa ogni  
ipotesi di distribuzione o rimborso di fondi, riserve o avanzi di gestione ai 
soci fatto salvo quanto previsto dal comma 4, articolo 8, D.Lgs. 36/2021.
Le quote  di  capitale  relative  alla  riduzione dovranno essere  destinate  ai 
fondi di riserva. 
In caso di diminuzione del capitale di oltre un terzo per perdite, la copia 
della  relazione  degli  amministratori  sulla  situazione  patrimoniale  della 
società prescritta dall'art.  2482-bis c.c.,  con le eventuali  osservazioni del 
collegio sindacale o dei revisori,  se nominati,  può non essere depositata 
nella sede della società per gli otto giorni che precedono l'assemblea; essa 
sarà  letta  ed  illustrata,  eventualmente  con  le  osservazioni  del  collegio 
sindacale o dei revisori, se nominati, durante l'assemblea dei soci.
Il  versamento  dei  conferimenti  in  denaro  ancora  dovuti  è  richiesto 
dall'organo  amministrativo  nei  modi  e  nei  termini  che  questo  reputa 
convenienti. 
A carico dei soci in ritardo nel versamento decorre l'interesse legale, fermo 
restando il disposto dell'art. 2466 c.c.

ARTICOLO 8 - CONFERIMENTI
Sia  in  sede  di  costituzione  sia  in  sede  di  aumento  del  capitale  sociale 
possono essere conferiti in società denaro, beni in natura, crediti, obblighi 
dei  soci  a  prestazioni  d'opera  o  di  servizi  a  favore  della  società,  con 
l'osservanza delle disposizioni di  cui  agli  articoli  2464 e 2465 del codice 
civile.
In caso di capitale sociale inferiore ad euro 10.000,00 (diecimila virgola zero 
zero) la società è soggetta agli obblighi di cui all'art. 2463 c.c.
Le  polizze  di  assicurazione  e/o  le  fideiussioni  bancarie  eventualmente 
prestate a garanzia degli obblighi del socio aventi per oggetto la prestazione 
d'opera  o  di  servizi  a  favore  della  società  possono essere sostituite  dal 
socio con il versamento, a titolo di cauzione, del corrispondente importo in 
denaro presso la società.
L'acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari  o superiore al 
decimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci e 
degli amministratori nei due anni dalla iscrizione della società nel Registro 
delle Imprese, non deve essere autorizzato con decisione dei soci, fermo in 



ogni caso l'obbligo del socio, ai sensi del primo comma dell'art. 2465 c.c., di 
produrre la relazione giurata di un esperto o di una società di revisione.

ARTICOLO 9 - FINANZIAMENTI
I  soci,  in  relazione  alle  necessità  finanziarie  della  società,  potranno 
effettuare versamenti di denaro nelle casse sociali a titolo di finanziamento 
anche infruttifero, con diritto alla restituzione, nel rispetto delle prescrizioni 
normative vigenti al momento dell'apporto.
I crediti derivanti da finanziamenti dei soci alla società non sono produttivi di 
interessi, salvo patto contrario; non si considerano sopravvenienze attive i 
versamenti fatti dai soci in proporzione alle quote di partecipazione, né la 
rinuncia da parte dei soci, nella stessa proporzione, ai crediti derivanti da 
precedenti finanziamenti.
Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della società è soggetto alle 
limitazioni di cui all'art. 2467 del codice civile.
La  società  può  emettere  titoli  di  debito  di  cui  all'articolo  2483  c.c.:  la 
decisione  di  emissione  di  tali  titoli  è  attribuita  alla  competenza 
dell'assemblea dei soci, che delibera con il voto favorevole di tanti soci che 
rappresentano  almeno  la  maggioranza  assoluta  del  capitale.  Il  relativo 
verbale  è  redatto  da  un  notaio.  La  deliberazione  di  emissione  dei  titoli 
prevede le condizioni del prestito e le modalità del rimborso.

ARTICOLO 10 - PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni sono determinate in misura proporzionale ai conferimenti 
e conferiscono a tutti i soci gli stessi diritti. Trova applicazione l’art. 2468 c.c.

ARTICOLO 11 - PARTECIPAZIONI PROPRIE
In  nessun  caso  la  società  può  acquistare  o  accettare  in  garanzia 
partecipazioni proprie, ovvero accordare prestiti o fornire garanzie per il loro 
acquisto o la loro sottoscrizione.

ARTICOLO 12 - TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI
Le quote di partecipazione al capitale sociale sono tutte nominative. 
Il  prezzo di  cessione non potrà essere superiore a quanto previsto dalla 
normativa  fiscale  e  speciale  in  modo da  non  costituire  una  modalità  di 
distribuzione di utili o riserve.
È  comunque  sempre  ammesso  il  rimborso  al  socio  del  capitale 
effettivamente versato.
In caso di trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi, spetta agli altri 
soci il diritto di prelazione.
Pertanto, il socio che intende trasferire a qualsiasi titolo, in tutto o in parte, 
la propria partecipazione dovrà darne comunicazione a tutti  agli  altri  soci 
presso il  loro domicilio risultante dal Registro delle Imprese, e a ciascun 
amministratore presso la sede della società, mediante lettera raccomandata 
A.R.,  ovvero  posta  elettronica  certificata  (P.E.C.),  inviata  all'indirizzo  di 
ciascuno  di  essi;  la  comunicazione  deve  contenere  le  generalità  del 
cessionario  e  le  condizioni  della  cessione,  fra  le  quali,  in  particolare,  il 
prezzo e le modalità di pagamento.
I soci destinatari della comunicazione di cui sopra devono esercitare il diritto 
di  prelazione  per  l'acquisto  della  partecipazione  cui  la  comunicazione  si 
riferisce facendo pervenire al socio offerente la dichiarazione di esercizio 
della  prelazione  con  lettera  raccomandata  A.R.,  ovvero  mediante  posta 
elettronica  certificata,  spedita  non  oltre  giorni  15  (quindici)  dalla  data  di 
ricezione dell'offerta di prelazione.



La comunicazione dell'intenzione di  trasferire la  partecipazione formulata 
con le modalità indicate equivale a proposta contrattuale ai sensi dell'art. 
1326 c.c.. Pertanto, il contratto si intenderà concluso nel momento in cui chi 
ha  effettuato  la  comunicazione  viene  a  conoscenza  della  accettazione 
dell'altra parte. Da tale momento, il socio cedente è obbligato a concordare 
con  il  cessionario  la  ripetizione  del  trasferimento  in  forma  idonea 
all'iscrizione  nel  competente  Registro  delle  Imprese,  con  contestuale 
pagamento del prezzo come indicato nella comunicazione di prelazione.
Qualora il  corrispettivo dell'alienazione sia di  natura infungibile,  gli  stessi 
potranno  esercitare  la  prelazione  versando  la  somma  di  denaro 
corrispondente al valore del corrispettivo stesso, che il socio intenzionato ad 
alienare avrà indicato nella comunicazione di cui sopra.
Ai fini del presente articolo, per "trasferimento" si intendono tutti i negozi di 
alienazione  nella  più  ampia  accezione  del  termine  e,  quindi,  oltre  alla 
vendita, a puro titolo esemplificativo, la permuta, il conferimento in società o 
altro ente, la dazione in pagamento e la donazione. In tutti i casi in cui la 
natura del negozio non preveda un corrispettivo ovvero il corrispettivo sia 
diverso  dal  denaro,  i  soci  acquisteranno  le  partecipazioni  versando 
all'offerente la somma determinata, in mancanza di accettazione del valore 
indicato, a pena di inefficacia della comunicazione, dal socio intenzionato ad 
alienare, dall'arbitratore in seguito meglio specificato.
Qualora il prezzo o il valore indicato nella comunicazione di prelazione sia 
superiore a quanto ammissibile ai sensi di legge e del presente statuto, lo 
stesso sarà da intendersi come automaticamente ridotto.
I  trasferimenti  delle  partecipazioni sociali  sono efficaci  nei  confronti  della 
società  e  possono  essere  iscritti  presso  il  competente  Registro  delle 
Imprese soltanto se risulta osservato il procedimento descritto nel presente 
articolo.
In caso di morte di un socio i soci superstiti hanno diritto di scegliere se 
liquidare la quota agli eredi o continuare la società con questi ultimi i quali 
dovranno nominare un rappresentate comune.

ARTICOLO 13 - RECESSO
Compete il diritto di recesso ai soci che non hanno consentito alle seguenti 
decisioni:
- cambiamento dell'oggetto o del tipo di società;
- fusione o scissione;
- revoca dello stato di liquidazione; 
- trasferimento della sede all'estero;
- eliminazione di una o più cause di recesso previste dall'atto costitutivo o 
dallo statuto;
- compimento di operazioni che comportano una sostanziale modificazione 
dell'oggetto sociale  determinato nell'atto  costitutivo  o nello  statuto o una 
rilevante  modificazione  dei  diritti  attribuiti  ai  soci  a  norma dell'art.  2468, 
quarto comma del codice civile;
-  aumento di  capitale sociale attuato mediante offerta di  quote di  nuova 
emissione a terzi.
Il recesso compete ai soci, inoltre, ove la società sia soggetta ad attività di 
direzione e coordinamento,  nelle ipotesi  previste dall'art.  2497-quater del 
codice civile.
Il  recesso  deve  essere  esercitato,  a  pena  di  decadenza,  mediante 



comunicazione  scritta  inviata  alla  società  con  raccomandata  A.R.  entro 
quindici giorni decorrenti alternativamente:
-  dall'iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese  della  deliberazione 
dell'assemblea dei soci che lo legittima, ove prevista;
- in mancanza, dalla trascrizione della decisione nel libro delle decisioni dei 
soci;
-  dall'avvenuta  conoscenza  da  parte  del  socio  recedente  del  fatto  che 
legittima il recesso.
Sono fatte salve le altre cause di recesso previste da norme inderogabili di 
legge.
La comunicazione di recesso deve essere annotata senza indugio a cura 
dell'organo amministrativo.
Il recesso ha effetto decorsi trenta giorni dalla data in cui la dichiarazione di 
recesso è pervenuta presso la sede sociale. Non può essere esercitato, e 
se già esercitato è privo di efficacia, se la società revoca la delibera che lo 
legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.
Il  recesso  non  può  essere  esercitato  per  una  parte  soltanto  della 
partecipazione

ARTICOLO 14 - ESCLUSIONE
Sono considerate cause di esclusione dalla società per giusta causa: 
- il fallimento, l'interdizione e l'inabilitazione del socio, la sua condanna ad 
una pena che importa l'interdizione anche temporanea dai pubblici uffici;
- l'inizio da parte del socio, per conto proprio od altrui, anche come socio di 
una società di fatto, di un’attività concorrente con quella della società, salvo 
che consti il consenso scritto di tutti gli altri soci;
-  la  definitiva  impossibilità  da parte  del  socio  di  eseguire  la  prestazione 
d'opera o di servizi a favore della società che costituisce oggetto del suo 
conferimento.
L'esclusione  è  stabilita  con  decisione  dei  soci  adottata  a  maggioranza 
assoluta del capitale sociale, non computandosi nel quorum la quota del 
socio della cui esclusione si tratta, ed ha effetto decorsi trenta giorni dalla 
data della comunicazione, mediante raccomandata A.R., al socio escluso. 
Entro  questo  termine  il  socio  escluso  può  fare  opposizione  davanti  al 
Collegio Arbitrale nominato con le modalità di cui al successivo art. 39 del 
presente statuto; l'opposizione ne sospende l'esecuzione.
Se  la  società  è  composta  da  due  soci,  l'esclusione  di  uno  di  essi  è 
pronunciata dal Collegio Arbitrale, su domanda dell'altro. 

ARTICOLO 15 - RIMBORSO DELLA PARTECIPAZIONE
In deroga a quanto previsto dalla legge ordinaria, e in considerazione della 
legislazione speciale in materia di  società sportive dilettantistiche e della 
particolare natura della società, priva di alcun fine di lucro, gli eredi del socio 
defunto, il socio receduto ed il socio escluso non hanno diritto di ottenere 
alcun rimborso, se non il capitale effettivamente versato. 
Dovendosi procedere all’annullamento delle quote in mancanza di riserve 
disponibili  andrà  ridotto  in  misura  corrispondente  il  Capitale  Sociale. 
Qualora, per effetto di tale riduzione, il Capitale Sociale dovesse ridursi al di 
sotto del minimo legale, spetterà ai soci deliberare l’incremento del Capitale 
Sociale fino al minimo legale stesso ovvero lo scioglimento della società. 

ARTICOLO 16 - DECISIONI DEI SOCI
Sono riservate alla competenza dei soci:



a) l'approvazione del bilancio e la destinazione degli utili,  nel rispetto del 
divieto di  distribuzione degli  utili  ai  soci,  salvo le  eventuali  deroghe così 
come stabilito dall'articolo 30 del presente statuto;
b) la nomina degli amministratori, salvo eventuali diritti di nomina spettanti ai 
singoli soci ai sensi del terzo comma dell'art. 2468 del codice civile;
c) la nomina dell'organo sindacale o del revisore, nei casi previsti dall'art. 
2477 del codice civile;
d)  la  determinazione  del  compenso  degli  amministratori,  dell'organo 
sindacale e del revisore, se non è stabilito nell'atto costitutivo;
e) le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto;
f)  la  decisione  di  compiere  operazioni  che  comportano  una  sostanziale 
modificazione  dell'oggetto  sociale  determinato  nell'atto  costitutivo  o  una 
rilevante modificazione dei diritti dei soci;
g) lo scioglimento della società, la fissazione del numero dei liquidatori, la 
loro nomina ed i loro poteri;  
h) l'emissione di titoli di debito;
i) l'esclusione di un socio;
l)  le  altre  materie  riservate  alla  loro  competenza  dalla  legge,  dall'atto 
costitutivo, dal presente statuto o sottoposte alla loro approvazione da uno o 
più amministratori  o da tanti  soci che rappresentino almeno un terzo del 
capitale sociale.

ARTICOLO 17 - FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI SOCI
Le decisioni dei soci possono essere adottate:
a) con il metodo assembleare;
b) mediante consultazione scritta;
c) sulla base del consenso espresso per iscritto.
Con riferimento alle materie indicate sotto le lettere a), e), f), g) ed h) del 
precedente art. 16 del presente statuto, o negli altri casi previsti dalla legge, 
oppure  quando  lo  richiedano  uno  o  più  amministratori  o  tanti  soci  che 
rappresentino  almeno un terzo del  capitale  sociale,  le  decisioni  dei  soci 
debbono essere adottate mediante deliberazione assembleare.

ARTICOLO 18 - ASSEMBLEA
L'assemblea è convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
dall'Amministratore  Unico  o,  in  caso  di  co-amministratori, 
dall'amministratore  più  anziano  d'età,  mediante  lettera  raccomandata 
spedita  ai  soci  nel  domicilio  risultante  dal  Registro  delle  Imprese,  ed ai 
sindaci ed al revisore, se nominati, almeno otto giorni prima dell'adunanza. 
L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo della 
riunione, nonché l'elenco degli argomenti da trattare.
L'assemblea  può  essere  convocata  anche  mediante  telefax  o  e-mail  da 
spedirsi  ai  soci,  rispettivamente  al  numero  o  all'indirizzo  risultante  dal 
Registro delle Imprese, ed ai sindaci ed al revisore, se nominati,  almeno 
cinque giorni prima dell'adunanza.
È consentito ad ogni socio di richiedere la convocazione dell'assemblea con 
domanda scritta contenente gli argomenti da trattare.
Nell'avviso di convocazione deve essere indicato il luogo, il giorno e l'ora 
dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. 
L'assemblea  può  essere  convocata  dovunque,  anche  fuori  dalla  sede 
sociale, purché nel territorio nazionale.
In mancanza di formale convocazione, l'assemblea è validamente costituita 



in  forma  totalitaria  quando  ad  essa  partecipa,  in  proprio  o  per  delega, 
l'intero  capitale  sociale  e  tutti  gli  amministratori,  sindaci  e  revisore,  se 
nominati, sono presenti o si dichiarano informati della riunione e nessuno si 
oppone alla trattazione dell'argomento.
Ai  fini  di  consentire  di  verificare  la  validità  dell'assemblea  totalitaria,  gli 
amministratori,  i  sindaci  ed  il  revisore,  eventualmente  assenti,  dovranno 
rilasciare una dichiarazione scritta di essere stati tempestivamente informati 
della  riunione  e  di  non  opporsi  alla  trattazione  degli  argomenti  posti 
all'ordine del giorno.  Tale dichiarazione verrà conservata tra gli  atti  della 
società.
È legittimamente riunita anche un'assemblea che si svolga in più luoghi tra 
loro collegati in teleconferenza (collegamento audio e/o video), purché siano 
rispettati  il  metodo  collegiale  ed  i  principi  di  buona  fede  e  di  parità  di 
trattamento dei soci; in particolare:
1) dovrà essere consentito al presidente dell'assemblea, anche per mezzo 
del suo ufficio di presidenza, di:
- accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti;
- regolare lo svolgimento dell'adunanza;
- constatare e proclamare i risultati delle votazioni;
2) dovrà essere consentito al verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
3) dovrà essere consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed 
alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
4) nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea totalitaria) 
dovranno essere indicati i luoghi audio-video collegati a cura della società 
nei quali gli intervenuti potranno confluire.
In ogni caso la riunione si considera svolta nel luogo ove sono presenti il 
presidente ed il soggetto verbalizzante.
L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata almeno 
una  volta  all'anno  entro  centoventi  giorni  dalla  chiusura  dell'esercizio 
sociale; è fatta salva la convocazione entro un maggior termine nei limiti ed 
alle condizioni previsti dal secondo comma dell'art. 2364 del codice civile. 
Possono intervenire all'assemblea tutti coloro che risultano iscritti ai sensi di 
legge. 
Ogni  socio  che  abbia  diritto  di  intervenire  all'assemblea  può  farsi 
rappresentare mediante delega scritta. Le deleghe sono conservate agli atti 
della società. 
Spetta  al  presidente  dell'assemblea  verificare  la  regolarità  della 
costituzione, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo 
svolgimento dell'assemblea ed accertare i risultati delle votazioni.
Il voto di ciascun socio vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.
Il socio in mora nei versamenti, ai sensi dell'art. 2466 del codice civile, non 
può esercitare il diritto di voto.
L'assemblea  è  presieduta,  a  seconda  della  strutturazione  dell'Organo 
Amministrativo, dall'Amministratore Unico o dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione  o,  in  assenza  di  quest'ultimo,  dal  Vice  Presidente.  In 
mancanza  l'assemblea  designa  il  proprio  Presidente  a  maggioranza 
assoluta del capitale rappresentato in assemblea.
Con la stessa maggioranza l'Assemblea nomina pure un segretario, anche 
non socio, e sceglie fra i soci, se necessari, due scrutatori.



Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta 
l'identità  e  la  legittimazione  dei  presenti.  Quando  tale  constatazione  è 
avvenuta, la validità della costituzione non potrà essere infirmata per il fatto 
che alcuni degli intervenuti abbandonino l'adunanza.
Il  presidente dell'assemblea inoltre regola lo svolgimento della stessa ed 
accerta i risultati delle votazioni. 
L'Assemblea è regolarmente  costituita  con la  presenza di  tanti  soci  che 
rappresentano più della metà del capitale; essa delibera col voto favorevole 
di tanti soci che rappresentino almeno la maggioranza assoluta del capitale 
presente in assemblea, salvo nei casi previsti dalle lettere e), f), g), h) del 
precedente  art.  16,  nei  quali  occorre il  voto favorevole  di  tanti  soci  che 
rappresentino almeno la maggioranza assoluta del capitale sociale. 
Sono  fatte  salve  eventuali  diverse  e  più  elevate  maggioranze  richieste 
inderogabilmente dalla legge e dal presente statuto.
Le deliberazioni sono prese per alzata di mano, a meno che la maggioranza 
richieda l'appello nominale. In ogni caso non può essere adottato il  voto 
segreto. 
Le  deliberazioni,  prese in  conformità  della  legge  e  dello  statuto  sociale, 
obbligano  tutti  i  soci  anche  se  assenti  o  dissenzienti,  salvo  il  diritto  di 
recesso nei casi previsti dalla legge o dal presente statuto.
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal 
presidente e dal segretario o dal notaio. 
Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in allegato, l'identità 
dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare 
le  modalità  e  il  risultato  delle  votazioni  e  deve  consentire,  anche  per 
allegato,  l'identificazione  dei  soci  favorevoli,  astenuti  o  dissenzienti.  Nel 
verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni 
pertinenti all'ordine del giorno. 
Il verbale delle assemblee aventi ad oggetto le materie di cui alle lettere e), 
f), g) ed h) del precedente art. 16 deve essere redatto da un notaio.

ARTICOLO 19 - CONSULTAZIONE SCRITTA - CONSENSO SCRITTO
Per "consultazione scritta" si intende il procedimento, avviato da uno o più 
soci oppure da uno o più amministratori,  con cui si propone ai soci,  con 
comunicazione scritta su qualsiasi  supporto,  sottoscritta anche con firma 
digitale ed inviata con qualsiasi mezzo che consenta di avere ricevuta, a 
tutti gli altri soci, agli amministratori ed ai sindaci o revisore, se nominati, 
una determinata decisione risultante chiaramente dal documento inviato.
La risposta dei soci alla consultazione deve essere apposta in calce alla 
proposta con la dicitura "favorevole" o "contrario", le eventuali osservazioni 
a supporto del voto espresso, la data e la sottoscrizione anche con firma 
digitale. 
La decisione si intende adottata ove pervengano presso la sede sociale, 
entro trenta giorni dall'invio della proposta di decisione, i voti favorevoli di 
tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale, salve le 
maggioranze più elevate richieste dal presente statuto. 
La mancata risposta alla proposta di decisione equivale a voto contrario.
La data della decisione è quella in cui è pervenuto presso la sede sociale 
l'ultimo voto favorevole necessario all'approvazione della decisione.
Per "consenso espresso per iscritto" si intende il consenso di tanti soci che 
rappresentino la maggioranza del capitale sociale (salve le maggioranze più 



elevate richieste dal presente statuto) su un testo di  decisione formulato 
chiaramente  per  iscritto  su  qualsiasi  supporto  nel  quale  viene  indicato 
l'argomento  oggetto  della  decisione:  il  suddetto  consenso,  quindi,  deve 
essere  reso  da  ciascun  socio  mediante  una  dichiarazione  che  faccia 
espresso e chiaro riferimento all'argomento oggetto della decisione. Il voto 
dei  soci  va  apposto  in  calce  al  testo  della  decisione  con  la  dicitura 
"favorevole"  o  "contrario",  le  eventuali  osservazioni  a  supporto  del  voto 
espresso, la data e la sottoscrizione anche con firma digitale. 
La data della  decisione è  quella  in  cui  viene depositato presso la  sede 
sociale, da parte di ciascun socio, il rispettivo documento scritto contenente 
il testo della decisione ed i voti favorevoli necessari all'approvazione della 
stessa.
Ogni  socio  iscritto  nel  Registro  delle  Imprese,  che  non  sia  moroso  nei 
confronti della società ai sensi dell'art. 2466 del codice civile, ha diritto di 
partecipare alle decisioni previste dall'art. 16 dello statuto sociale ed il suo 
voto vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.
L'organo amministrativo, verificato che si è formata validamente la decisione 
dei  soci  in  uno  dei  modi  sopra  descritti,  deve  darne  immediata 
comunicazione a tutti i soci, agli amministratori ed ai sindaci o revisore, se 
nominati,  e  deve  trascrivere  senza  indugio  la  decisione  nel  libro  delle 
decisioni dei soci.
Tutti tali documenti devono essere conservati agli atti della società.

ARTICOLO 20 - SISTEMI DI AMMINISTRAZIONE
La società è amministrata, alternativamente:
1) da un Amministratore Unico;
2) da un Consiglio di Amministrazione composto da due a nove membri; 
3) da due o più Amministratori che costituiscono un organo pluripersonale 
non collegiale che agiscono congiuntamente o disgiuntamente a seconda di 
quanto stabilito dai soci in sede di nomina.
I componenti dell'organo amministrativo:
a) possono anche non essere soci;
b) durano in carica - secondo quanto stabilito dai soci all'atto della nomina - 
a tempo indeterminato fino a revoca ovvero per il periodo di volta in volta 
determinato dai soci stessi e sono rieleggibili;
c) sono tenuti al divieto di concorrenza di cui all'art. 2390 c.c.;
d) non possono ricoprire qualsiasi altra carica in altre società o associazioni 
sportive  dilettantistiche  nell'ambito  della  medesima  federazione  sportiva 
nazionale o disciplina sportiva associata se riconosciute dal CONI, ovvero 
nell'ambito della medesima disciplina sportiva facente capo ad un ente di 
promozione sportiva.
Non possono essere nominati amministratori, e se nominati decadono dal 
loro  ufficio,  coloro che si  trovano nelle  condizioni  di  cui  all'art.  2382 del 
codice civile e coloro che sono stati oggetto di provvedimenti disciplinari di 
radiazione  da  parte  del  Coni  o  delle  federazioni  sportive,  discipline 
associate o enti di promozione sportiva cui la società delibererà di affiliarsi. 
In caso di provvedimenti di sospensione temporanea da parte delle autorità 
sportive, l’amministratore colpito dal provvedimento cesserà dalla carica per 
il tempo corrispondente alla sospensione comminata dall’autorità sportiva. 
Sono, altresì, ineleggibili quanti abbiano in essere controversie giudiziarie 
con  il  Coni,  le  federazioni,  le  discipline  sportive  associate  o  con  altri 



organismi riconosciuti dal Coni. 
In  caso  di  nomina  di  un  Consiglio  di  Amministrazione,  se  vengono  a 
mancare uno o più amministratori, quelli rimasti in carica dovranno proporre 
ai soci di adottare la decisione per la nomina dei nuovi amministratori, i quali 
scadranno insieme a quelli in carica all'atto della loro nomina.

ARTICOLO 21 - POTERI DEGLI AMMINISTRATORI
L'Organo  Amministrativo  è  investito  dei  più  ampi  poteri  per  la  gestione 
ordinaria e straordinaria della società ed ha facoltà di compiere tutti gli atti 
che  ritenga  opportuni  per  il  conseguimento  dell'oggetto  sociale  che non 
siano dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto attribuiti alla esclusiva 
competenza della decisione dei soci.
L'Organo Amministrativo può nominare direttori, institori, nonchè procuratori 
della società per determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri.
In particolare, sono compiti dell’Organo amministrativo:
- assumere le decisioni inerenti alla direzione del personale dipendente e 
coordinamento  dei  collaboratori  e  dei  professionisti  di  cui  si  avvale  la 
Società  nonché  di  eventuali  Volontari  e  curare  l’esecuzione  degli 
adempimenti  di  cui  al  D.Lgs.  36/2021  e  ss.mm.ii.  in  materia  di  lavoro 
sportivo;
- nominare il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni anche ai 
sensi dell’art. 33, comma 6, del D.Lgs. 36/2021;
È altresì possibile attribuire deleghe all’interno dell’Organo amministrativo.
Sugli  amministratori  gravano gli  obblighi  di  cui  agli  articoli  14 del  D.Lgs. 
36/2021 e 6 comma III del D.Lgs. 39/2021 per l’aggiornamento telematico 
dei dati societari in caso di modifiche sopravvenute, da comunicarsi entro il 
31 gennaio dell’anno seguente. 

ARTICOLO 22 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Nel caso la società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione, 
questi  elegge  tra  i  suoi  membri  un  Presidente  e,  se  del  caso,  un  Vice 
Presidente, a meno che non vi abbiano già provveduto i soci all'atto della 
nomina del Consiglio stesso.
Il Consiglio si raduna in Italia nel luogo indicato nell'avviso di convocazione 
tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario e quando ne sia fatta 
domanda scritta da almeno la metà dei membri o dai sindaci effettivi o dal 
revisore, se nominati. 
L'avviso  di  convocazione  è  fatto  con  lettera  raccomandata  da  spedire 
almeno cinque giorni prima, ed in caso di urgenza a mezzo di telefax o e-
mail da spedire almeno due giorni prima, della data fissata per la riunione a 
ciascun  membro  del  Consiglio  ed  ai  Sindaci  effettivi  o  al  revisore,  se 
nominati. 
La  riunione  del  Consiglio  è  valida,  anche  in  mancanza  di  regolare 
convocazione, qualora siano presenti tutti i consiglieri in carica ed i sindaci o 
il revisore, se nominati.
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e, in sua assenza, 
ove esista, dal Vice Presidente o dal Consigliere Delegato. In mancanza, 
esse sono presiedute dal Consigliere più anziano d'età.
E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si 
tengano per teleconferenza o per videoconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 



affrontati.  Verificandosi  questi  requisiti,  il  Consiglio  di  Amministrazione si 
considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure trovasi il 
segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del 
verbale.
Per la validità  delle  deliberazioni  del Consiglio  è necessaria la  presenza 
della  maggioranza  degli  Amministratori  in  carica.  Le  deliberazioni  si 
prendono a maggioranza assoluta degli intervenuti; in caso di parità prevale 
il  voto  di  chi  presiede,  salvo  che  il  Consiglio  sia  composto  di  soli  due 
membri, nel qual caso le decisioni si prendono all'unanimità.
Le  decisioni  del  Consiglio  di  Amministrazione  possono  essere  adottate 
anche mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso 
per  iscritto.  Per  tali  modalità  di  formazione  delle  decisioni  si  fa  rinvio  a 
quanto disposto all'art.  19,  commi da 2 a 9 del  presente statuto,  con le 
seguenti precisazioni:
-  ogni  riferimento  alla  persona  dei  soci  va  qui  inteso alla  persona degli 
amministratori;
- per la formazione della decisione degli amministratori è necessario il voto 
favorevole della maggioranza degli stessi;
- le decisioni devono essere trascritte senza indugio nel libro delle decisioni 
degli amministratori. 
Il  Consiglio può delegare ad uno o più dei suoi  membri  parte dei  propri 
poteri,  compreso  l'uso  della  firma  sociale,  fissandone  le  attribuzioni,  le 
retribuzioni  e  le  eventuali  cauzioni.  Non  possono  essere  delegate  le 
attribuzioni indicate nell'articolo 2381 c.c.  e quelle non delegabili  ai sensi 
delle altre vigenti disposizioni di legge.
Le cariche di Presidente (o di Vice Presidente) e di Amministratore Delegato 
sono cumulabili.
Il  Consiglio  può  inoltre  nominare,  qualora  non  vi  abbia  provveduto 
l'assemblea,  un  solo  amministratore  responsabile  ai  fini  delle  norme sul 
lavoro,  previdenziali,  assicurative  e  fiscali,  esonerando  gli  altri 
amministratori  da  ogni  responsabilità  al  riguardo;  in  quest'ultimo  caso, 
l'accettazione  da  parte  dell'amministratore  designato  dovrà  risultare 
mediante  specifica  dichiarazione  o  sottoscrizione  in  calce  al  verbale  di 
nomina.

ARTICOLO 23 - RAPPRESENTANZA LEGALE
La rappresentanza della Società, di fronte ai terzi, in giudizio, ed anche in 
sede amministrativa, spetta:
- all'Amministratore Unico;
- al Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di assenza o 
impedimento di questi, ove esista, al Vice Presidente (di fronte ai terzi la 
firma di chi fa le veci del Presidente fa prova dell'assenza o impedimento 
del medesimo);
- ai singoli Amministratori Delegati, se nominati, nei limiti della delega.
Ai  componenti  dell’Organo  amministrativo  destinatari  di  provvedimenti 
disciplinari da parte degli Organismi sportivi affilianti cui la società è affiliata 
è  fatto  espressamente  divieto  di  partecipare  alle  deliberazioni  aventi  a 
oggetto questioni di natura sportiva assunte dagli organi sportivi federali.
La  rappresentanza  sociale  spetta  anche  ai  direttori,  agli  institori  ed  ai 
procuratori nei limiti dei poteri determinati nell'atto di nomina.
La rappresentanza della società in liquidazione spetta al Liquidatore o al 



Presidente del Collegio dei Liquidatori  e agli  eventuali  altri  componenti  il 
collegio di liquidazione con le modalità e i limiti stabiliti in sede di nomina.

ARTICOLO 24 - COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI
I  Soci,  compatibilmente  con  quanto  previsto  dall’art.  8,  D.Lgs.  36/2021, 
possono  attribuire  agli  amministratori  una  indennità  da  determinarsi  con 
decisione valida fino a modifica, o per il diverso tempo stabilito in sede di 
decisione  stessa,  oltre  al  rimborso  spese  sostenute  per  ragioni  del  loro 
ufficio.
Le  indennità  per  l’Organo  amministrativo  potranno  essere  costituite, 
verificandosene  le  circostanze,  anche  da  compensi  per  lavoro  sportivo 
nell’ambito  dilettantistico  e/o  per  svolgimento  di  attività  di  collaborazione 
coordinata e continuativa di natura amministrativo-gestionale ai sensi della 
vigente  normativa,  e  dovranno  essere  assegnate  rispetto  all’impegno 
richiesto e, comunque, in misura congrua ai ricavi conseguiti e alle finalità 
della Società.
I Soci possono inoltre assegnare all’Organo amministrativo una indennità 
per la cessazione del rapporto.

ARTICOLO 25 – OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE
La  nomina  dei  titolari  degli  organi  della  Società,  la  loro  modifica  e/o 
integrazione,  nonché ogni  modifica  statutaria  devono essere  comunicate 
alla segreteria degli organismi affilianti unitamente a copia del verbale entro 
30 giorni dalla variazione, salvo differente termine previsto dai regolamenti 
dell’Organismo Affiliante.
Le variazioni di cui al precedente comma devono essere altresì comunicate, 
unitamente a copia del verbale, al Registro Nazionale delle Attività Sportive 
Dilettantistiche  entro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo  alla  variazione, 
ovvero entro il diverso termine previsto dalla normativa vigente applicabile.

ARTICOLO 26 – IL RESPONSABILE CONTRO ABUSI, VIOLENZE E 
DISCRIMINAZIONI

Il  Responsabile  contro  abusi,  violenze  e  discriminazioni,  ha  lo  scopo  di 
prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione sui 
tesserati  nonché per  garantire  la  protezione dell’integrità  fisica  e  morale 
degli sportivi, anche ai sensi dell’art. 33, comma 6, del D.Lgs. 36/2021.
Le  funzioni,  responsabilità,  i  requisiti  e  procedure  per  la  nomina  del 
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni di cui al precedente 
comma,  nonché  le  misure  per  garantirne  la  competenza,  l’autonomia  e 
l’indipendenza anche rispetto all’organizzazione sociale sono individuate e 
regolamentate dall’apposito Modello organizzativo e di controllo dell’attività 
sportiva della Società.
In  ogni  caso,  la  nomina  del  Responsabile  contro  abusi,  violenze  e 
discriminazioni

ARTICOLO 27 - ORGANO SINDACALE
La nomina del Collegio Sindacale o del Sindaco Unico, con decisione dei 
soci  ai  sensi  dell'art.  16  del  presente  statuto,  è  facoltativa  finché  non 
ricorrano le condizioni di cui all'art. 2477 del codice civile. 
Nel caso si opti per un Collegio Sindacale questi si compone di tre membri 
effettivi e due sindaci supplenti, scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
contabili istituito presso il Ministero della Giustizia. 
L'organo sindacale resta in carica per tre esercizi con scadenza alla data 
della decisione dei soci che approva il  bilancio relativo al  terzo esercizio 



della carica ed è rieleggibile.
Esso può essere revocato solo per  giusta causa;  la  decisione di  revoca 
deve essere approvata con decreto del Tribunale, sentito l'interessato.
L'organo sindacale ha i doveri ed i poteri previsti dagli articoli 2403 e ss. del 
codice  civile  e,  se  la  società  non  è  tenuta  alla  redazione  del  bilancio 
consolidato,  esercita il  controllo contabile con le funzioni stabilite dall'art. 
2409-ter del codice civile.

ARTICOLO 28 - REVISORE
Con decisione dei soci può essere nominato un revisore iscritto nel Registro 
dei Revisori Contabili istituito presso il Ministero della Giustizia.
Il  revisore  resta  in  carica  per  tre  esercizi  con  scadenza  alla  data  della 
decisione dei soci che approva il  bilancio relativo al  terzo esercizio della 
carica  ed è rieleggibile;  decade dall'ufficio  al  momento  dell'iscrizione nel 
Registro delle Imprese della nomina dell'Organo Sindacale. 
Il  revisore  ha  le  stesse  funzioni  e  gli  stessi  doveri  e  poteri  dell'Organo 
sindacale.

ARTICOLO 29 - CONTROLLO DEI SOCI
I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere dagli 
amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, 
anche  tramite  professionisti  di  loro  fiducia,  i  libri  sociali  ed  i  documenti 
relativi all'amministrazione.
Ciascun  socio  può  promuovere  l'azione  di  responsabilità  contro  gli 
amministratori.

ARTICOLO 30 - ESERCIZI SOCIALI
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo procede alla formazione 
del  bilancio  sociale  (c.d.  rendiconto  economico  finanziario)  a  norma  di 
legge.
Il bilancio deve essere presentato ai soci entro il termine di centoventi giorni 
dalla  chiusura  dell'esercizio  sociale,  salva  la  possibilità  di  un  maggior 
termine nei  limiti  ed  alle  condizioni  previsti  dal  secondo comma dell'art. 
2364 del codice civile.

ARTICOLO 31 - UTILI
I proventi delle attività sociali non possono, in nessun caso,  salvo quanto 
previsto all’ultimo comma del presente articolo, essere divisi tra i soci anche 
in  forme indirette  nel  rispetto delle  disposizioni  dell’art.  8  c.2,  del  D.Lgs. 
36/2021 s.m.i.
È  sempre  vietata  la  distribuzione,  anche  indiretta,  di  utili  e  avanzi  di 
gestione,  fondi  e  riserve  comunque  denominati,  a  Soci,  lavoratori  e 
collaboratori,  amministratori  e altri  componenti  degli  organi sociali,  anche 
nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del 
rapporto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, comma 2, D.Lgs. 36/2021, come 
modificato dal D.Lgs. 163/2022 e s.m.i..
Trovano altresì applicazione l'art. 3, comma 2, ultimo periodo, e comma 2-
bis, D.Lgs. 112/2017.
Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto il cinque per cento per 
la  riserva  legale,  verranno  interamente  reinvestiti  nella  società  per  lo 
sviluppo ed il perseguimento dell'attività sportiva dilettantistica e dell'attività 
didattica di cui all'art. 3 del presente statuto, secondo quanto stabilito dai 
soci nella delibera assembleare di approvazione del bilancio. 



Qualora il capitale sociale sia inferiore ad euro 10.000,00(diecimila virgola 
zero zero) si applica l'art. 2463, quinto comma, c.c..
In  deroga  alle  disposizioni  di  cui  sopra,  è  demandata  all’assemblea 
ordinaria dei soci, la facoltà di deliberare in ordine alla distribuzione degli 
utili dedotte le eventuali perdite, nella misura prevista dall’Art. 8, comma 3, 4 
bis e ss.mm.ii.

ARTICOLO 32 - SCIOGLIMENTO
La società si scioglie per deliberazione dell'assemblea dei soci, adottata con 
il  voto favorevole di  tanti  soci  che rappresentino almeno la maggioranza 
assoluta del capitale sociale, e per le altre cause di scioglimento previste 
dall'art. 2484 del codice civile. 
Al  verificarsi  di  una  causa  di  scioglimento,  l'assemblea  dei  soci,  con  la 
stessa maggioranza di cui al comma precedente, delibera su:
- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di 
pluralità di liquidatori;
-  la  nomina  dei  liquidatori,  con  indicazione  di  quelli  cui  spetta  la 
rappresentanza della società;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla cessione dell'azienda 
sociale, di rami di essa, ovvero anche di singoli beni o diritti o blocchi di 
essi;
- gli atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi compreso 
il  suo esercizio provvisorio,  anche di  singoli  rami,  in  funzione del miglior 
realizzo;
- le modalità di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio attivo che residua 
dopo il rimborso ai soci del valore nominale delle rispettive partecipazioni.
L'assemblea può sempre modificare, con la stessa maggioranza di cui al 
primo comma, le deliberazioni di cui al comma precedente, fermo restando 
l'obbligo  di  devolvere  ai  fini  sportivi  il  patrimonio  che  residua  dalla 
liquidazione, secondo quanto sarà stabilito dall'assemblea dei soci.
In caso di scioglimento volontario della Società o di perdita volontaria della 
qualifica  di  società  sportiva  dilettantistica  il  patrimonio  residuo  viene 
devoluto ad altre società e associazioni sportive dilettantistiche con finalità 
analoghe, ovvero ad altri fini sportivi, salvo diversa destinazione di legge

ARTICOLO 33 - LIQUIDAZIONE
Alla  fase  di  liquidazione  della  società  si  applicano  le  disposizioni  degli 
articoli 2484 e seguenti del codice civile.
La società può in ogni momento revocare lo stato di  liquidazione, previa 
eliminazione della causa di scioglimento, con deliberazione dell'assemblea 
dei  soci,  adottata  con  la  stessa  maggioranza  di  cui  al  primo  comma 
dell'articolo precedente, con gli effetti di cui all'art. 2487-ter del codice civile.

ARTICOLO 34 – LAVORATORI E VOLONTARI
Il rapporto di lavoro sportivo intercorrente con la società è regolato dall’art. 
25 e ss. del D.Lgs. 36/2021.
I  lavoratori  della  società  hanno  diritto  a  un  trattamento  economico  e 
normativo ai sensi dell’art. 25 e ss., D.Lgs. 36/2021 e ss.mm.ii. a far data 
dalla sua decorrenza, secondo il principio di pari dignità e opportunità, in 
quanto compatibili, le norme di legge sui rapporti di lavoro nell’impresa.
La disciplina del lavoro sportivo è posta a tutela della dignità dei lavoratori 
nel rispetto del principio di specificità dello sport.



È lavoratore sportivo anche ogni tesserato, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 
36/2021,  che  svolge  verso  un  corrispettivo  a  favore  di  un  soggetto 
dell’ordinamento  sportivo  iscritto  nel  Registro  nazionale  delle  attività 
sportive  dilettantistiche,  nonché  a  favore  delle  Federazioni  sportive 
nazionali,  delle  Discipline  sportive  associate,  degli  Enti  di  promozione 
sportiva, delle associazioni benemerite, anche paralimpici, del C.O.N.I., del 
C.I.P. e di Sport e salute S.p.A. o di altro soggetto tesserato, le mansioni 
rientranti,  sulla  base  dei  Regolamenti  tecnici  della  singola  disciplina 
sportiva,  tra quelle necessarie per lo svolgimento di  attività sportiva, con 
esclusione  delle  mansioni  di  carattere  amministrativo‐gestionale.  In  ogni 
caso, si rinvia per le figure di lavoratore sportivo a quanto previsto dall’art. 
25,  comma  1,  del  D.Lgs.  36/2021  e  s.m.i.  Sono  ammesse  altresì  le 
prestazioni sportive dei Volontari, ivi compresi i lavoratori dipendenti delle 
amministrazioni  pubbliche  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in conformità all’art. 25, comma 6, del 
D.Lgs.  36/21,  purché  non  siano  retribuite  in  alcun  modo  nemmeno  dal 
beneficiario, o di lavoratori sportivi ai sensi del Titolo V-Capo I del D.Lgs. 
36/21,  nonché  di  lavoratori  autonomi  o  subordinati  per  le  mansioni  non 
contemplate dal predetto decreto. A essi si applica il regime previsto per le 
prestazioni  sportive  dei  volontari  di  cui  all'art.  29,  comma 2,  del  D.Lgs. 
36/2021.  Ricorrendone i  presupposti,  la  società può altresì  avvalersi  per 
l’espletamento  delle  proprie  attività  sportive  di  prestatori  di  lavoro 
occasionale,  secondo  la  normativa  vigente.  In  ogni  caso,  non  sono 
lavoratori sportivi, ai sensi del Titolo V-Capo I del D.Lgs. 36/21, coloro che 
forniscono  prestazioni  nell’ambito  di  una  professione  la  cui  abilitazione 
professionale è rilasciata al  di  fuori  dell'ordinamento sportivo e per il  cui 
esercizio devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi 
ordini  professionali.  Le  prestazioni  sportive  possono  essere  rimborsate 
esclusivamente  nella  misura  delle  spese  documentate  relative  al  vitto, 
all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni 
effettuate  fuori  dal  territorio  comunale  di  residenza  del  percipiente,  nel 
rispetto della normativa vigente. Possono inoltre ricevere i premi e le borse 
di  studio  erogate  dal  C.O.N.I.,  dal  C.I.P.  e  dagli  altri  soggetti  ai  quali 
forniscono  proprie  prestazioni  sportive,  ai  sensi  dell'art.  36,  comma  6 
quater, D.Lgs. 36/2021. Tali rimborsi non concorrono a formare il reddito del 
percipiente.
Le prestazioni sportive di volontariato sono incompatibili con qualsiasi forma 
di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di 
lavoro retribuito con la società cui il Volontario è Socio o tramite il quale 
svolge  la  propria  attività  sportiva.  È  previsto  in  ogni  caso  l’obbligo  di 
assicurare  per  la  responsabilità  civile  verso  i  terzi  i  Volontari,  se  non 
tesserati,  in  capo  alla  società  che  si  avvalga  del  loro  operato,  anche 
mediante polizze collettive, secondo le
linee  guida  di  cui  al  D.M.  6  ottobre  2021,  del  Ministero  dello  Sviluppo 
Economico di concerto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
La società si impegna ad acquisire ogni documento utile e/o necessario per 
le  finalità  di  cui  al  presente  articolo  ai  sensi  della  normativa  vigente 
applicabile,  ivi  compreso  quanto  previsto  dall’art.  33,  ultimo comma,  del 
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36.
ARTICOLO 35 – RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO NELL’AREA DEL 



DILETTANTISMO
Il rapporto di lavoro sportivo prestato nell’area del dilettantismo intercorrente 
con  la  società  è  regolato  dall’art.  28  del  D.Lgs.  36/2021.  Nell’area  del 
dilettantismo,  il  lavoro sportivo  si  presume oggetto di  contratto di  lavoro 
autonomo,  nella  forma  della  collaborazione  coordinata  e  continuativa, 
quando ricorrono i requisiti di cui all’art. 28, comma 2 del D.Lgs. 36/2021. La 
Società provvederà a comunicare secondo la normativa vigente al Registro 
delle  attività  sportive dilettantistiche i  dati  necessari  all'individuazione del 
rapporto di lavoro sportivo, nelle forme e modalità di cui all'art. 6 del D.Lgs. 
39/2021, nonché delle relative disposizioni attuative.

ARTICOLO 36 – TESSERATI
La Società consente la partecipazione alla sola vita sportiva associativa alle 
persone fisiche che prendono parte alle discipline sportive promosse dalla 
Società  previo  pagamento  di  contributo  supplettivo,  nel  rispetto  del  suo 
Statuto e dei suoi Regolamenti. Tali soggetti, qualora l’Organismo Affiliante 
di riferimento lo consenta, acquisiranno lo status di Tesserati e, nel rispetto 
delle disposizioni dell’ordinamento sportivo, saranno legati alla Società per 
tutta  la  durata  del  tesseramento,  come  previsto  dagli  enti  sportivi  di 
riferimento.
Ai sensi dell’art. 15, comma 1 del D.Lgs. 36/2021, il tesseramento è l’atto 
formale  con  il  quale  la  persona  fisica  diviene  soggetto  dell'ordinamento 
sportivo ed è autorizzata a svolgere attività sportiva con la Società, secondo 
gli status previsti dall’Organismo Affiliante (atleta, tecnico, dirigente, ufficiale 
di gara).
I Tesserati della Società ricoprono uno status attinente all’attività sportiva 
agonistica e non agonistica in favore della Società, secondo quanto previsto 
dall’Organismo Affiliante.
Il  Tesserato  ha  diritto  di  partecipare  all’attività  e  alle  competizioni 
organizzate  o  riconosciute  dall’Organismo  Sportivo  (F.S.N.,  D.S.A.  e/o 
E.P.S.)  di  appartenenza della  Società  per  i  quali  è  tesserato,  nonché di 
concorrere, ove in possesso dei requisiti previsti, a ricoprire le cariche dei 
relativi organi direttivi e di partecipare alle assemblee degli organi sociali, 
secondo le previsioni statutarie e regolamentari.
La Società ha facoltà di garantire agli Atleti Tesserati particolare assistenza 
e supporto all’attività sportiva praticata.
I Tesserati sono in possesso della tessera, “virtuale” ove prevista, rilasciata 
dagli Organismi Sportivi cui la Società è affiliata, nel rispetto delle qualifiche 
previste dalla regolamentazione dell’Organismo Sportivo di riferimento, del 
C.O.N.I. e/o del C.I.P.
I Tesserati sono tenuti all’osservanza delle norme dettate dalla Federazione 
nazionale e internazionale di appartenenza, nonché dal C.O.N.I., dal C.I.O. 
e, ove paralimpici, dall’I.P.C. e dal C.I.P.
La  tessera  agli  Organismi  Sportivi  di  appartenenza  vincola  l’Atleta  alla 
Società secondo quanto previsto dai rispettivi Regolamenti.

Articolo 37 – TESSERATI MINORENNI
Il minore che abbia compiuto i 14 anni di età non può essere tesserato se 
non presta personalmente il proprio assenso.
Ai sensi dell’art. 16, comma 1, D.Lgs. 36/2021, la richiesta di tesseramento 
del  minore  è presentata  tenendo  conto  delle  capacità,  delle  inclinazioni  
naturali  e  delle  aspirazioni  del  minore.  Essa  può  essere  compiuta 



disgiuntamente  da  ciascun  genitore  nel  rispetto  della  responsabilità 
genitoriale. Si applicano, in caso di disaccordo o di esercizio difforme dalle 
decisioni  concordate,  le  disposizioni  dell’art.  316  c.c.  Inoltre,  in  caso  di 
separazione,  scioglimento,  cessazione  degli  effetti  civili,  annullamento, 
nullità  del  matrimonio  e  nei  procedimenti  relativi  ai  figli  nati  fuori  dal 
matrimonio, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 337 bis e seguenti del 
Codice civile.
I minori di anni diciotto che non sono cittadini italiani, anche non in regola 
con le disposizioni relative all’ingresso e al soggiorno, laddove siano iscritti 
da  almeno  un  anno  a  una  qualsiasi  classe  dell’ordinamento  scolastico 
italiano,  possono  essere  tesserati  presso  la  Società,  con  le  stesse 
procedure  previste  per  il  tesseramento  dei  cittadini  italiani  di  cui  ai 
precedenti commi 1 e 2.
Il  tesseramento di  cui  al  comma 3 resta valido,  dopo il  compimento del 
diciottesimo  anno  di  età,  fino  al  completamento  delle  procedure  per 
l’acquisizione della cittadinanza italiana da parte dei soggetti che, ricorrendo 
i presupposti di cui alla L. 91/1992, hanno presentato tale richiesta.
Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, si rinvia a 
quanto disposto dal Titolo III – Capo I – artt. 15 e 16 D.Lgs. 36/2021.

ARTICOLO 38 – DISCIPLINA TRANSITORIA
Le  disposizioni  e  gli  obblighi  discendenti  dalle  normative  richiamate  nel 
presente  Statuto  devono  intendersi  decaduti  e  superati  in  caso  di 
abrogazione della normativa da cui discendono.

ARTICOLO 39 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Per  tutte  le  controversie  in  materia  sportiva  e  ogni  qualvolta  ciò  sia 
compatibile dovrà essere adottata la procedura arbitrale sportiva prevista 
dalla  Federazione  Sportiva  di  appartenenza  e  dagli  Enti  di  Promozione 
Sportiva ai sensi dei rispettivi regolamenti interni. 
Qualsiasi  controversia  che dovesse insorgere  circa  la  validità,  l'efficacia, 
l'interpretazione o l'esecuzione del presente contratto, fra i soci, o fra i soci 
e la società o fra i soci e gli amministratori o liquidatori o fra la società e gli  
amministratori o liquidatori,  ancorché coinvolga soltanto alcuni fra essi,  e 
che  possa  formare  oggetto  di  compromesso  arbitrale,  sarà  deferita,  su 
ricorso di anche una sola delle parti in contesa, alla decisione di un arbitro 
unico nominato dal  Presidente della  Camera di  Commercio presso il  cui 
Registro delle Imprese è iscritta la società; nel caso in cui quest'ultimo non 
provveda alla nomina entro venti giorni dalla richiesta di una delle parti in 
lite, la nomina sarà richiesta, a cura della parte più diligente, al Presidente 
del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede la società.
L'arbitro  deciderà  secondo  diritto  nel  rispetto  delle  norme  civilistiche, 
sostanziali e procedurali.
Non possono essere oggetto di arbitrato le controversie nelle quali la legge 
preveda l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero.

ARTICOLO 40 - COMUNICAZIONI
Le comunicazioni,  da effettuare mediante lettera raccomandata,  possono 
essere effettuate,  in  forma equivalente,  anche mediante raccomandata a 
mani  consegnata  a  soci,  amministratori,  sindaci,  revisore  e  liquidatori  e 
sottoscritta in calce dagli stessi per ricevuta, o mediante posta elettronica 
certificata.

ARTICOLO 41 - RINVIO



Per  quanto  non  previsto  dal  presente  Statuto  si  applicano,  in  quanto 
compatibili, le disposizioni del D.Lgs. 36/21 e s.m.i., e in subordine le norme 
dello  statuto  e  dei  regolamenti  dell’Organismo  cui  la  Società  aderisce, 
nonché  le  disposizioni  di  legge  applicabili  in  materia  di  società  a 
responsabilità  limitata.  È  integralmente  recepita  ed  approvata  ogni 
variazione che il  C.O.N.I.,  o le  Federazioni  Sportive Nazionali,  Discipline 
Sportive  Associate  o  Enti  di  Promozione  Sportiva,  alle  quali  la  Società 
Sportiva Dilettantistica è affiliata, possano apportare in futuro ai loro Statuti 
ed ai Regolamenti, nella certezza che detta variazione è in armonia con le 
vigenti leggi dello Stato.
F.to Joseph Tamseel Mariam
F.to Manuela Varani



Certifico
io sottoscritta d.ssa Manuela Varani, Notaio in Torrile, che la presente 
è copia conforme all'originale, con il relativo allegato, regolarmente 
sottoscritto, conservato nella raccolta dei miei atti.
La presente copia, composta da ventisei facciate, è da me rilasciata in 
esenzione da imposta di bollo, per gli usi consentiti dalla legge.
Torrile, 16 gennaio 2024


